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 SETT. 2 - AFFARI FINANZIARI
 

ORIGINALE
 

DETERMINAZIONE SINDACALE N. 870 DEL 10-10-2024
 

OGGETTO: COSTITUZIONE COMMISSIONI PER LA RICOGNIZIONE DEI BENI MOBILI E IMMOBILI DI
PROPRIETÀ DEL COMUNE DI ALIA PER L'AGGIORNAMENTO DELL'INVENTARIO.

 
PREMESSO che l'art. 230 del vigente TUEL dispone che “Gli enti locali provvedono annualmente
all'aggiornamento degli inventari” (comma 7) ;
DATO ATTO che il "Regolamento di contabilità definisce le categorie di beni mobili non inventariabili in
ragione della natura di beni di facile consumo o del modico valore” (comma 8);
RILEVATO che l’ultimo aggiornamento dell’inventario risale all’anno 2012;
EVIDENZIATO che si rende necessario procedere all’adempimento per garantire una corretta
predisposizione dello stato patrimoniale, nel rispetto dell’art. 230, comma 1, del TUEL, del principio contabile
generale n. 17 (principio della competenza economica) e dei principi applicati della contabilità economico-
patrimoniale di cui all’Allegato 1 e all’Allegato 4/3 del Decreto Legislativo n. 118/2011, anche tenuto conto
della riforma in atto del Sistema di contabilità basato sul Principio Accrual unico per tutto il Settore pubblico
italiano, in linea con il percorso delineato a livello internazionale ed europeo per la definizione di principi e
standard contabili nelle Pubbliche Amministrazioni (Ipsas/Epsas) e in attuazione della Direttiva 2011/85/UE
del Consiglio europeo;
EVIDENZIATO, altresì, che il mancato aggiornamento dell’inventario, non consente una corretta
rappresentazione della situazione economico patrimoniale dell’Ente, conseguentemente, ne deriva la
necessità di effettuare un accurato censimento dei beni patrimoniali, immobili e mobili, al fine di pervenire alla
rappresentazione reale e aggiornata della situazione patrimoniale del comune di Alia;
RICHIAMATA la nota nota prot n. 11333 del 17 luglio 2024 a mente del Responsabile del settore 2 "Affari
Finanziari e Tributi" con la quale chiede la nomina di apposita Commissione per l’aggiornamento degli
inventari;
VISTO il vigente Regolamento di contabilità approvato con deliberazione consiliare n. 20 del 31 marzo 2016;
DATO ATTO:
-che la sez. reg. di contr. Lombardia, nella delib. n. 80/2021/PRSE, dinanzi ad un inventario risalente, ha
stigmatizzato il comportamento omissivo dell’ente locale, considerandolo una criticità a cui porre rimedio,
invitando il Comune ad “effettuare, tempestivamente, l’aggiornamento dell’inventario, considerato che
quest’ultimo costituisce la principale fonte descrittiva e valutativa dello stato patrimoniale, con la
conseguenza che una carenza di tale supporto conoscitivo e documentale,  potrebbe minare l’attendibilità e la
verificabilità dei valori trasfusi nei documenti di bilancio” ;
-che anche recentemente con delib. n. 1/2024, depositata lo scorso 23 gennaio, la sez. reg. di contr.
Sardegna, ha affermato che il mancato aggiornamento dell’inventario costituisce grave irregolarità gestionale
alla quale il comune deve porre rimedio in modo che in sede di approvazione del rendiconto, il conto del
patrimonio sia predisposto in base all’effettiva consistenza, qualitativa e quantitativa;
-che trattasi di una criticità che può riverberarsi sulla gestione finanziaria ed economica del Comune, posto
che la conoscenza dell’effettiva natura e valore dei beni rientranti nel patrimonio permette all’ente locale
anche un utilizzo più razionale delle risorse e un più redditizio impiego economico dei beni;
EVIDENZIATO che l'inventario va aggiornato al 31 dicembre dell'anno corrente, anche in considerazione che
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i dati aggiornati occorrono per la predisposizione del Rendiconto di gestione, la cui scadenza è fissata ad
aprile di ogni anno (salvo proroga);
CONSIDERATO che la redazione e l’aggiornamento annuale dell’inventario non sono adempimenti che
riguardano un unico ufficio ma, il coordinamento fra gli uffici comunali, una fattiva collaborazione fra più
soggetti all’interno dell’Ente per poter procedere correttamente, sia pur con differenti livelli di competenza;
DATO ATTO che per l'aggiornamento del patrimonio immobiliare dell'Ente è necessaria la fattiva
collaborazione tra il Settore 4 "Attività produttive e Patrimonio" e il Settore 3 "Infrastrutture Territorio ed
Ambiente";
VISTA la deliberazione di Giunta municipale n. 181 dell'8 ottobre 2024, con la quale si approvava l'atto di
indirizzo per l'aggiornamneto dell'inventario generale da parte di apposite Commissioni interne all'uopo
costituite;
RICHIAMATA la L.R. 26 agosto 1992, n. 7 e successive modifiche, che all’art. 13 disciplina le “competenze
del Sindaco”;
RAVVISATA pertanto, la necessità di procedere alla costituzione delle Commissioni per l’espletamento delle
operazioni di aggiornamento dell'inventario generale, individuando il personale che andrà a costituire
le singole commissioni, rispettivamente per la ricognizione dei beni mobili e per la ricognizione dei beni
immobili del comune di Alia;
EVIDENZIATO che in applicazione alla Sezione PIAO del piano triennale 2024-2026 di prevenzione della
corruzione e dell’illegalità, approvato con deliberazione di Giunta comunale n.8 del 19 gennaio 2024, con la
sottoscrizione del presente atto,il Responsabile del procedimento, il Responsabile del Settore e il Sindaco, 
dichiarano, ciascuno nei propri confronti, che non sussistono conflitti di interesse, anche potenziali, in
relazione all’oggetto della presente determinazione;
DATO ATTO della regolarità tecnica della presente determinazione, ai sensi dell’art.147-bis del decreto
legislativo n.267/2000, evidenziando che la sottoscrizione da parte del Responsabile del settore 2 della
stessa, costituisce formale rilascio del parere di regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza
dell’azione amministrativa;
DATO ATTO che il Comune di Alia, con deliberazione del Consiglio comunale n. 7 del 7 marzo 2022,
dichiarata immediatamente esecutiva, ha approvato il piano di riequilibrio finanziario pluriennale di cui agli
artt. 243-bis e seguenti, del decreto legislativo n.267/2000 e successive modificazioni ed integrazioni,
approvato con deliberazione n. 74/2024 dalla Corte dei conti sezione di controllo, con prescrizioni;
VISTA la Legge n. 178 del 30/12/2020;
VISTA la legge regionale 15 marzo 1963 n. 16“ordinamento amministrativo degli enti locali nella regione
Sicilia”;
VISTA la legge 8 giugno 1990, n.142 “Ordinamento delle autonomie locali”, come recepita dalla legge
regionale 11 dicembre 1991, n. 48 “Provvedimenti in tema di autonomie locali”;
VISTO il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”
che, tra le altre cose, reca anche norme in materia di “Ordinamento finanziario e contabile”;
VISTA la legge regionale 23 dicembre 2000, n. 30, recante norme sull’Ordinamento amministrativo degli enti
locali;
VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165 e successive modificazioni e integrazioni;
VISTA la legge regionale 21 maggio 2019, n.7, in materia di procedimenti amministrativi;
VISTO il regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, approvato con deliberazione della Giunta
comunale n.138 del 29 agosto 2011;
VISTO il vigente Regolamento comunale di contabilità, approvato con deliberazione del Consiglio Comunale
n. 20 del 31 marzo 2016;
VISTO lo Statuto comunale vigente;
SENTITO il Segretario generale;
TUTTO ciò premesso e considerato;
  

DETERMINA 
 

1-di approvare, ai sensi e per gli effetti dell'art. 3 della legge regionale n. 7/2019, le motivazioni in fatto e in
diritto, esplicitate in narrativa e costituenti parte integrante e sostanziale del dispositivo;
2-di nominare, di conseguenza, la Commissione interna per la ricognizione dei beni mobili dell’Ente come
segue:
-Dott.ssa Maria Grazia Minnuto - in qualità di Resposabile del settore 2 "Affari Finanziari e Tributi" –
Presidente della Commissione;
-Sig.ra  Rosa Nicosia - componente settore 1;
-Sig.ra Giovanna Maria Nicosia - economo comunale - componente settore 2;
-Sig.ra Gaetana Maria Andollina - vice economo  - componente settore 2;
-Sig. Vincenzo Discalafani - componente settore 3;
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-Geom. Antonino Gibiino - componente - area tecnica;
-Sig. Ventimiglia Salvatore - ex economo comunale - componente settore 4;
3-di nominare, di conseguenza, la Commissione interna per la ricognizione dei beni immobili dell’Ente come
segue:
-Rag. Santa Siragusa - Responsabile del settore 4 "Attività produttive e Patrimonio" in qualità di Presidente
della Commissione ;
-Ing. Angelo Castiglione - Responsabile del settore 3 "Infrastrutture Territorio ed Ambiente " - componente;
-Geom. Antonino Gibiino - area tecnica/servizio urbanistica - componente; 
-Geom. Antonino Patti - area tecnica/servizio urbanistica - componente; 
-Sig. Ventimiglia Salvatore  - componente settore 4;
4-di individuare quale Segretario verbalizzante di entrambe le commissioni interne, il dipendente Ventimiglia
Salvatore appartenente all’Area degli Istruttori;
5-di notificare copia della presente ai dipendenti nominati per l'avvio delle operazioni di aggiornamento con
onere in capo ai rispettivi presidenti, di trasmettere le risultanze finali alla giunta municipale entro il 31
gennaio p.v. per l'aggiornamento dell'inventario generale";
6-di trasmettere copia della presente al Revisore dei conti dell'Ente;
7-di dare atto:
-che in applicazione alla Sezione PIAO del piano triennale 2024-2026 di prevenzione della corruzione e
dell’illegalità, approvato con deliberazione della Giunta comunale n.8 del 19 gennaio 2024, con la
sottoscrizione del presente atto , il Responsabile del procedimento, il Responsabile del settore e il Sindaco,
dichiarano, ciascuno nei propri confronti, che non sussistono conflitti di interesse, anche potenziali, in
relazione all’oggetto della presente determinazione;
-che il presente provvedimento verrà pubblicato all’albo pretorio, sul sito internet ai sensi della legge regionale
n.11/2015 nonché, alla scadenza dei termini di legge, sul sito istituzionale dell’Ente in “Amministrazione
Trasparente” ai sensi dell’art. 23 del decreto legislativo n.33/2013 e nell'ulteriore sezione di riferimento;
-che avverso la presente determinazione, ai sensi dell’articolo 3, comma 4, della legge n.241/1990 e
successive modificazioni e integrazioni, è ammesso ricorso:
a)-giurisdizionale al T.A.R. di Palermo ai sensi degli artt. 7 e 29 del decreto legislativo n.104/2010,
“Attuazione dell’art. 44 della legge 18 giugno 2009, n. 69, recante delega al governo per il riordino del
processo amministrativo. Allegato 1. Codice del processo amministrativo”, entro il termine di 60 giorni da
quello in cui l’interessato ne abbia ricevuta la notifica o ne abbia comunque avuta piena conoscenza;
b)-straordinario al Presidente della Regione siciliana per motivi di legittimità entro 120 giorni decorrenti dalla
notifica, ai sensi dell’art. 23 dello Statuto della Regione siciliana.

 

 

 

 

 
 

 

Il Responsabile del procedimento
Sig.ra Giovanna Maria Nicosia

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 2
 Dott.ssa Maria Grazia MINNUTO

IL SINDACO
Dott. Antonino GUCCIONE

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii. e norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la
firma autografa.
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